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Panoramica delle misure di accompagnamento 

Settore d’intervento: immigrazione nel marcato del lavoro 
Promuovere la manodopera residente: ai f ini di una gestione indiretta dell’immigrazione oc-
corre garantire che le imprese svizzere reclutino il più possibile la forza lavoro nel nostro Paese. 
Le misure elaborate intendono sia promuovere il potenziale sul mercato del lavoro delle per-
sone immigrate (donne) nel quadro del ricongiungimento familiare sia sostenere le persone, 
con o senza un’indennità giornaliera, che rientrano nel mondo del lavoro: 

• Programma per promuovere il potenziale del ricongiungimento familiare (attuazione, 
mandato successivo, panoramica generale): promuovere meglio il potenziale delle per-
sone altamente qualif icate, in particolare donne, giunte nel quadro di un ricongiungi-
mento familiare, sostenendole in modo efficiente e mirato ai f ini del riconoscimento delle 
qualif iche professionali (diplomi) e dell’integrazione lavorativa. Eventualmente contat-
tare l’orientamento professionale del Cantone responsabile se la persona ha bisogno 
di una consulenza. 

• Strategia servizio pubblico di collocamento 2030: le parti sociali accolgono con favore 
il nuovo orientamento del servizio pubblico di collocamento (SPC) e sostengono la pro-
mozione attiva di tale strategia nelle strutture ordinarie, negli organi dell’assicurazione 
contro la disoccupazione (AD) e nel SPC. 

• Verifica dei contributi all’innovazione per i Cantoni (attuazione, mandato successivo, 
panoramica generale): lo scopo è sostenere gli organi di esecuzione cantonali dell’AD 
e del SPC nel valutare e sviluppare nuovi approcci, ad esempio nuove strategie per 
reinserire nel mercato del lavoro chi è in cerca di un impiego. 

• Introduzione nelle strutture ordinarie di progetti pilota efficaci sulla base di due misure: 
il programma di incentivazione per il reinserimento di lavoratori difficilmente collocabili 
e anziani e il progetto pilota Supported Employment» (attuazione, mandato successivo, 
panoramica generale): creare le condizioni quadro per introdurre nelle strutture ordina-
rie queste misure che scadranno a metà 2026. È particolarmente importante creare le 
condizioni per il job coaching, che si è rivelato essenziale per il reinserimento nel mer-
cato del lavoro di chi cerca un impiego e necessita di un’assistenza più intensa. 

• Verifica degli assegni per il periodo di introduzione versati dall’AD anche per chi cerca 
un impiego senza percepire un’indennità giornaliera (attuazione, mandato successivo, 
panoramica generale): attualmente chi cerca un impiego senza percepire un’indennità 
giornaliera non ha diritto a questi assegni. Occorre verificare se anche queste persone 
dovrebbero poterne beneficiare senza che chi percepisce un’indennità giornaliera ne 
risulti penalizzato o che siano creati incentivi controproducenti. 

• Verifica di eventuali misure di informazione e sensibilizzazione dei datori di lavoro, degli 
occupati a tempo parziale e delle persone senza attività professionale: presupposto per 
la verif ica è lo studio condotto per il postulato Arslan 20.4327. Nell’ambito lavoro e fa-
miglia, occorre analizzare misure focalizzate sull’informazione e la sensibilizzazione. 
L’aggiornamento del manuale per le PMI e l’evento informativo su come conciliare la-
voro e famiglia costituiscono punti di partenza. 

• Istituzione di un gruppo di lavoro tripartito per rilevare e analizzare i dati dell’assicura-
zione d’indennità giornaliera per malattia: sulla base dei dati di base necessari e di 
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un’analisi della situazione attuale, occorre verificare approfonditamente se la normativa 
attuale comporti incentivi controproduttivi per l’assunzione dei lavoratori più anziani. 

• Organizzazione di un convegno per promuovere le possibilità di qualificazione degli 
adulti: il convegno spazia dal settore non formale al livello secondario II; l’obiettivo è 
mettere in contatto fra loro i vari attori e trasmettere buone pratiche in merito a offerte 
formative, informazione, consulenza, assistenza ed effetto moltiplicatore. 

Verifica della prassi per il rilascio dei permessi UE/AELS (permessi B-L) al personale a 
prestito: un sondaggio ha mostrato che occorre ottimizzare la prassi introducendo una serie 
di misure, ad esempio circolari o istruzioni aggiornate. 

Promozione della piazza economica: aggiornare lo studio e inserirlo nel messaggio 
sulla promozione della piazza economica 2028-2031: aggiornare uno studio pubblicato nel 
2017 sugli effetti della promozione della piazza economica e del settore alberghiero nonché 
degli sgravi f iscali sull’immigrazione. I risultati di questo aggiornamento vanno integrati nel 
messaggio sulla promozione della piazza economica 2028-2031. 

Settore d’intervento: aspetti sociali e alloggi 
Prolungare per cinque anni il «fondo di rotazione» per promuovere la costruzione di 
abitazioni di utilità comune e portarlo a 150 milioni di franchi (dal 2030): il fondo con-
cede prestiti per la costruzione di abitazioni di utilità comune. Dal 2004 è stata agevolata la 
costruzione di quasi 29 000 abitazioni grazie a prestiti pari a 975 milioni di franchi. Senza l’au-
mento, questi incentivi verrebbero presumibilmente ridotti dal 2030. I prestiti concessi me-
diante il fondo vanno restituiti con gli interessi. 

Verifica/attuazione dell’inasprimento della Lex Koller:  
• Progetto: introduzione di regole più severe per l’acquisto di fondi da destinare a stabili-

menti commerciali e di abitazioni primarie da parte di congiunti che non sono cittadini 
UE/AELS (obbligo di rivendita in caso di abitazione primaria) e inasprimento delle di-
sposizioni per l’acquisto di azioni di società di immobili abitativi quotate su una borsa 
svizzera.  

• Mandato d’esame: verif icare in che misura limitare l’acquisto di case vacanze e di unità 
abitative negli aparthotel da parte di persone all’estero possa contribuire a sgravare il 
mercato immobiliare.  

Settore d’intervento: asilo 
Misure nell’ambito della strategia globale in materia di asilo: verifica di procedure prelimi-
nari (per verif icare se ci sono i presupposti per esaminare una domanda di asilo), riduzione 
dei termini di stralcio se il richiedente l’asilo non è reperibile e verif ica di regole più severe per 
le domande multiple e le violazioni dell'obbligo di cooperare.  

Revisione regolare e più severa dell’ammissione provvisoria: sviluppo di una strategia 
per effettuare la verif ica di determinati Paesi di origine sulla base di punti chiave. L’obiettivo è 
approfondire e migliorare l’attuale mandato legale. 
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